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Il presidente ringrazia 
 

A tre anni dalla 

costituzione è 

tempo di 

consuntivi e di 

progetti 
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San Ferdinando di Puglia ospita i Bambini dell’Oceano 
Adolfo Nicola Abate 
 

IL CORAGGIO DELLE RADICI 

Una proposta editoriale 

OCEANO EDIZIONI 
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Anna Maria 

Lombardi 

 
articolo a pag. 3 

  
 

L’11 luglio, a partire dalle 19:00, si è 

svolta in p.zza Papa Paolo Giovanni II 

a San Ferdinando di Puglia (Bat), 

l’evento associato alla pubblicazione 

dell’antologia a scopo benefico “Cio’ 

che Caino non sa - Le mani dei 

bambini” (Oceano Edizioni), organiz-

zato dall’Ass. culturale L’Oceano 

nell’Anima di Bari in collaborazione 

con la Pro Loco di San Ferdinando e 

patrocinato dall’amministrazione co-

munale. 

Un ringraziamento particolare al sin-

daco dott. Salvatore Puttilli, al vicesin-

daco e assessore alla cultura dott.ssa 

Arianna Camporeale e al Direttivo 

della Pro Loco, nella persona del 

Presidente dott. Enzo Lionetti unita-

mente a tutti i soci, per l’impeccabile 

organizzazione logistica della mani-

festazione 
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GIOCANDO A DADI 
CON LA LUNA 

Alla ricerca delle radici più profonde, quelle 

dell’identità e dell’appartenenza, si inizia un 

percorso in apparente apnea con un’immersione 

nelle acque amniotiche del proprio essere. Un 

desiderio estremo di conoscenza sempre più 

profonda, anche di radici lontane o abbandonate 

dalla cultura del presente. E dall’identità soprav-

venuta. E non v’è differenza tra essere a nord o a 

sud, in occidente o in oriente, perché il desiderio 

è uguale, leva potente della conoscenza e del 

sapere.  

Le radici più profonde sono meticce, mescolan-

za di culture, dna, linguaggi, sensibilità, passio-

ni, colori e suoni e man mano che si scoprono 

aumenta il loro potere affascinatorio, che alla 

fine potrà portare ad esserne orgogliosi.  

Comunque orgogliosi. 

Quelli come me, figli di una generazione che ha 

subito la guerra trovando il coraggio di svin-

colarsi dalla terra d’origine per cercare il lavoro 

altrove, hanno radici meticce senza più l’acce-

zione razzista, denigratoria, bastarda che nelle 

subculture preesistenti ha caratterizzato l’in-

sulto. Un insulto in parte cancellato dalla cultura 

moderna e dal linguaggio corrente. E non 

sarebbe potuto essere diversamente, soprattutto 

in Italia, dove la storia, da quella romana fino 

all’impero romano d’Oriente, al Medioevo, al 

Rinascimento, fino alla storia moderna e delle 

migrazioni del terzo millennio – che storia è, e 

non pura cronaca – sta a dimostrare che i 

concetti di “razza” e di “purezza” genetica sono 

aberrazioni del pensiero altro da sé e figlie di 

ideologie squalificanti per l’intelligenza del 

pensiero filosofico, politico, antropologico. 

Quelli come me, e non so quantificarli sociolo-

gicamente né statisticamente, hanno una “terra 

madre” e una “terra padre”, una terra con le 

radici da cui sono stati generati alla vita per 

amore di una madre, ed una terra con le sue 

proprie radici da cui sono stati tratti alla vita per 

amore di un padre. E mentre la prima, parlo per 

la mia esperienza esistenziale, mi lega alla 

Capitanata, alle primitive origini diomedee, poi 

federiciane, poi ancora spagnole e alle contami-

nazioni saracene, albanesi e provenzali, la 

seconda mi avvince al Salento, alle origini 

greche di indubitabile ardore creativo, a quelle 

romane e alle contaminazioni ottomane. 

Queste radici personalmente ho inciso nel 

marmo della memoria dei miei avi di questa 

“terra padre”, dove la mia infanzia e la prima 

adolescenza ho vissuto, assorbendone la 

musicalità dei suoni del linguaggio, la lineare 

bellezza dei palazzi come dei giardini, dei filari 
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Premio internazionale 

“Fontane di Roma” 

 
                

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

            

 Goffredo Palmerini 

giornalista aquilano  

tra i premiati alla 36^ 

edizione 
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La serata, moderata dai curatori dell’opera, si è avvalsa, dell’importante apporto di illustri relatori: il prof. Carmine Gissi, dirigente 

scolastico CPIA, la dott.ssa Rosa Campese, psicologa-psicoterapeuta e padre Luigi Piccolo che hanno analizzato le dinamiche della 

tematica rispettivamente in ambito scolastico, in ambito familiare (parlando in particolar modo di violenza assistita) e da un punto di 

vista religioso. 
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LE MANI DEI BAMBINI: prosegue il viaggio itinerante 
 

 
 

Convegno a Bari per sensibilizzare sui crimini 

perpetrati ai danni dell’infanzia 

Non si ferma l’onda emotive dell’Oceano  

LE MANI DEI BAMBINI 

lore, di storia e tradizione, di presenze e di 

assenze, tutti a nobilitare e riunire le radici 

profonde, per ripartire ogni giorno alla scoperta 

di molecole vitali della memoria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quelli come me non sono pochi. Ne ho 

incontrati tanti, chiari e scuri di pelle, meridio-

nali e settentrionali, indigeni e immigrati, 

credenti e non credenti. Ho incontrato i loro 

figli, i loro nipoti in ogni terra, in tante terre. 

Potremmo dire che sono tanti da sembrare tutti. 

Radici meticce, radici comuni, contaminazioni 

insopprimibili ed inevitabili. 

Saranno gli studiosi, che più e meglio di chi 

scrive razionalizzano e sistematizzano scale di 

concetti, a ritrovare la dignità delle radici 

meticce, corredandone la ricerca con citazioni 

storiche, letterarie, mitologiche, poetiche fino 

alle più recenti scoperte scientifiche sul Dna, 

che da individuale identità potrà diventare 

identità collettiva. E la razza sarà, come è, una 

sola, quella umana. Ma questa “rivoluzione” 

potrà avvenire consapevolmente solo con una 

grande, maestosa, impegnativa e affascinante 

“operazione d’amore” in cui l’uomo, qualunque 

uomo e qualunque donna, potrà accettare l’altro 

e condividerne l’umanità con il coraggio delle 

radici comuni, pur se distinte e diverse, accettate 

ed amate senza alcun vergognoso pudore. 

 
Adolfo Nicola Abate 

 

(in "Il Guastatore" quaderni neon-

avanguardisti, Anno VI n. 1, 2018, Editrice 

Limina Mentis) 

Il 16 giugno, a partire dalle 18:00, si è 

svolta a Bari, presso la libreria Gagliano, 

in viale della Repubblica 76, l’evento 

associato alla pubblicazione dell’antologia 

a scopo benefico “Ciò che Caino non sa - 

Le mani dei bambini” (Oceano Edizioni), 

organizzato dall’Associazione culturale 

L’Oceano nell’Anima di Bari. 

L’antologia, un volume di 300 pagine, è 

stata ideata e curata da Maria Teresa 

Infante e Massimo Massa, rispettivamente 

Vicepresidente e Presidente dell’Associa-

zione; gli stessi, insieme alla dott.ssa 

Serenella Siriaco, già Giudice presso il 

Tribunale e la Corte d’Appello di Milano, 

Roma, Napoli e al prof. Pasquale Panella, 

rettore-preside dei collegi dello Stato –

entrambi presenti come relatori nel volume 

– si sono fortemente impegnati affinché 

fosse presentata anche Bari, dopo l’esordio 

del 26 maggio a San Severo (Fg), al fine di 

smuovere le coscienze, grazie a dibattiti 

informativi sulle problematiche che ruota-

no attorno all’universo del minore. 

Oltre 105 gli Autori, provenienti dalle 

varie regioni della penisola, che hanno 

inteso dare un loro contributo nelle diverse 

espressioni artistiche e letterarie, insieme 

ad articoli di informazione e denuncia 

sugli illeciti verso i minori, dimostrando 

grande attenzione nei riguardi di una 

problematica che affligge da sempre paesi 

più o meno sviluppati, accomunandoli 

nell’incapacità e inefficienza alla tutela 

dell’universo infantile. “Le mani dei 

bambini” vuole farsi veicolo al fine di 

abbattere i muri del silenzio e dell’indif-

ferenza, in rispetto ai diritti appartenenti a 

ogni essere vivente, trattando problema-

tiche riguardanti i diritti dei minori che, 

così come sancito dalla Convenzione 

ONU, abbracciano la fascia da 0/18 anni, 

comprendendo anche il mondo dell’adole-

scenza. 

Nel testo, anche l’apporto di figure profes-

sionali che hanno messo a disposizione del 

progetto le loro specifiche competenze e 

conoscenze in materia, tra cui il poeta 

Davide Rondoni, Direttore del “Centro di  
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d’olivi, dei monumenti, in unica composizione 

di natura struggente, fino al mare incantato 

amato fino alla fine della terra. 

E il decoro dell’etica del sacrificio fino alla 

donazione di sé, il dogma della dedizione alla 

famiglia, che era ancora il clan atavico in cui 

trovare protezione, accoglienza, ristoro, ed 

esaltare i sentimenti, ammorbidire i dolori, 

gustare la gioia della condivisione, raziona-

lizzare la ribellione, vincere la solitudine. Un 

clan di cui resistono, ancora vivi, parenti 

ultranonagenari, miti e valori, e tanti familiari, 

a loro volta moltiplicatisi e ahimé dispersi per 

altre terre.  

Queste radici si sono congiunte, come in 

amoroso amplesso della carne e dello spirito, 

alle radici della “terra madre”, più dura di 

lingua e di carattere, questa contraddittoria e 

poliforme Capitanata, dolce e quieta nella 

immensa piana del Tavoliere, aspra e 

protettiva nei monti dauni che la cingono, 

invitante e ammaliatrice nel digradare al mare 

delle spiagge dorate con il promontorio del 

Gargano a guardia e le isole che di Diomede 

riportano la leggendaria memoria e il mito. 

In queste radici si intrecciano perfino la 

musica, i canti, i balli, fin da dentro le mura 

domestiche, dove in Salento, a Maglie per la 

mia esperienza di vita ma non solo lì, si 

suonava in orchestra con mandolini, chitarre e 

armonica a bocca, mentre a Foggia si ascol-

tava la voce da soprano della nonna che 

educava alla musica del melodramma italiano, 

e alla preghiera con una invincibile fede 

cristiana, e si ascoltava la radio anche dell’al-

tra sponda dell’Adriatico, “Radio Tirana“, per 

conoscere anche “l’altra metà della verità 

dell’informazione”, come affermava il mio 

nonno anarchico e affabulatore. 

Il sorriso invadeva il cuore sempre dall’ine-

stinguibile sorgente materna con l’ostinata 

fiducia nelle capacità, nei talenti, come di una 

regina che proteggeva il consorte consacrato 

al lavoro e i figli che crescevano e il futuro li 

attendeva. 

Quante assonanze, quanti intrecci, quante 

concordanze, quanti incroci d’amore e di do- 

kk 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           

 

Maria Teresa Infante 
 

ROSSO 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

poesia contemporanea” presso l’Università  

di Bologna; il prof. Enrico Marco 

Cipollini, filosofo; il dott. Beniamino 

Pascale, giornalista; la dott.ssa Anna Maria 

Pacilli, specialista in psichiatria, sessuo-

logo clinico, esperto criminologo; la 

dott.ssa Arcangela De Vivo, pediatra Asl 

FG1; la dott.ssa Serenella Siriaco, già 

Giudice presso il Tribunale e la Corte 

d’appello di Milano, Roma, Napoli; il dott. 

Sergio Camellini, psicologo clinico e il 

prof. Pasquale Panella, rettore-preside dei 

Collegi dello Stato. 

“Le mani dei bambini” è un’antologia 

poetica, artistica e letteraria, pensata e 

ponderata da tempo, al fine di dar voce al 

mondo sommerso dell’infanzia e sensibi-

lizzare sui crimini a svantaggio di una 

fascia fragile e particolarmente a rischio 

dell’umanità. Tanti gli abusi e i soprusi, 

che siano di natura fisica, quali la 

pedofilia, lo sfruttamento nel mondo del 

lavoro, il commercio illegale di minori, 

l’espianto di organi, le spose bambine, i 

bambini soldato e kamikaze, l’infibula-

zione, fino ad arrivare alle più sottili e 

subdole, ma altrettanto pericolose, violen-

ze psicologiche a vari livelli. Tenute in 

seria considerazione anche tematiche quali 

il bullismo, una piaga delle moderne 

generazioni, passando per la bulimia e 

anoressia o al consumo di droghe e alcool, 

segno evidente di disagio sociale giova-

nile, con il conseguente abbassamento 

vertiginoso dell’età dei consumatori. 

La serata, moderata dai curatori dell’opera, 

si è avvalsa, oltre che dell’importante 

apporto dei relatori giudice Siriaco e prof. 

Panella, anche della dott.ssa Rosa 

Campese, psicologa-psicoterapeuta e di 

padre Mariano Bubbico che ha relazionato 

in veste di psicologo. Interessanti anche le 

proiezioni di trailer a supporto di tematiche 

estere e per la presentazione di tutti gli 

autori aderenti. Un’occasione di confronto 

e dibattito, per un tema di assoluta cen-

tralità, in cui sono state approfondite le 

sfide e le prospettive che si presentano nel 

contesto nazionale e internazionale. 
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In foto insieme ai curatori 

dell’Antologia 

 

Pasquale Panella 

Serenella Squicciarini 

Padre Mariano Bubbico 

Rosa Campese 

 

A cosa serve disquisire di magliette rosse dopo 

aver constatato ancora una volta di quanto sia 

piccolo l’essere “umano” (poco umano, manco 

umanoide con poca humanitas o pietas che dir 

si voglia) se neanche si è riusciti a comprendere 

il gesto di solidarietà espresso soprattutto verso 

le vittime più giovani e innocenti delle tragedie 

in mare? Vergognoso strumentalizzare un’ini-

ziativa a fin di bene, tesa a sensibilizzare e a 

fare breccia nelle coscienze, a costringere a non 

girare il volto dall’altra parte (gli ombrelloni, in 

questo periodo dell’anno). Rosso è una provo-

cazione, è un risveglio dal sonno devastante 

della coscienza, è un trillo, un campanello 

d’allarme. 

È così difficile comprendere che la maglietta 

rossa non ha appartenenza politica, non conosce 

schieramenti che poi non sono schieramenti se 

ci si schiera dove tira il vento, dove non batte il 

sole, dove le pale girano a vuoto, dove non 

piove, dove corre il fiume o con quattro amici 

al bar, che poi amici non lo sono quasi mai.  

Dove sono finite le lacrime, i rosari e i pugni in 

petto per il piccolo Aylan – Alan Curdi tre anni, 

siriano – il cui corpicino fu trovato senza vita, 

nel 2015, il volto tra la risacca.?  

La sua immagine fece il giro del mondo, grazie 

allo scatto della giornalista turca Nilufer Demir. 

(N.b. articolo giornalista Beniamino Pascale in 

“Le mani dei bambini” pag 205). 

Aylan fu la prima piccola vittima con la 

maglietta rossa, di cui nessuno capì il senso.  

Oggi indossare una maglietta rossa è chiedere il 

rispetto dei diritti umani, nella fattispecie degli 

esseri più indifesi quali sono i bambini, è voler 

dire “io non resto indifferente”, è voler dire “io 

non dimentico” è chiedere che i minori vengano 

tutelati e non usati, abusati, sfruttati, violati nel 

corpo e nell’anima e tante volte uccisi.  

 

Già, ricordiamolo a chi non vuol sentire. 

L’indifferenza è subdola, strisciante e se non 

la schiacci ti uccide. 

Maglietta rossa è il simbolo di quella briciola 

di umanità che ancora ci rimane e che 

dobbiamo difendere se solo cominciassimo a 

riflettere sul male che ci portiamo addosso e 

sulle croci a cui ognuno ha conficcato un 

chiodo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La verità non sta a destra e neanche a sinistra, 

la verità non esiste perché non ha mai un solo 

volto - quindi inutile giocare a chi l’ha più 

duro - ma la menzogna impera per oppor-

tunismo.  

La maglietta può diventare un modus vivendi, 

un atteggiamento, una filosofia di vita. Rosso 

allerta i sensi e accende le emozioni, oltre a 

rendere visibile un corpicino in mare.  

Maglietta rossa è anche una camicia bianca 

con i polsini ripiegati su un cuore che ancora 

batte.  

Ricorda che un bambino è inerme e non ha 

difesa. 

Non ha scelto di morire.  

Rosso è il diritto alla vita. 

 
Maria Teresa Infante 

 

Un dibattito formativo e informativo sulle 

problematiche che ruotano attorno all’uni-

verso del minore portato all’attenzione dei 

presenti, intervenuti numerosi a seguire 

l’evento. Un’occasione di confronto, per 

un tema di assoluta centralità, in cui sono 

state approfondite le sfide e le prospettive 

che si presentano nel contesto nazionale e 

internazionale. 

Interessanti anche le proiezioni di trailer a 

supporto di tematiche estere e per la pre-

sentazione di tutti gli autori aderenti. Tra 

gli autori, che hanno declamato le loro 

opere: Anna Delle Noci, Michelina Buono 

e Tina Ferreri Tiberio, che tra l’altro, ha 

rivestito l’importantissimo ruolo di 

coordinatrice delle fasi di preparazione 

logistica del-l’evento. Giuseppe Memeo ha 

declamato, con magistrale interpretazione, 

poesie e brani tratti dall’Antologia.  

In foto Tina Ferreri Tiberio 
 

Tra gli intervenuti, oltre ai curatori dell’An-

tologia Maria Teresa Infante e Massimo 

Massa, che hanno presentato e moderato il 

dibattito con garbo e con una eccellente 

capacità di riflessione, anche la Presidente 

del Consiglio Comunale, dott.ssa Carla 

Distaso. 

La Redazione editoriale 
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Inserita nell’Albo d’Oro dell’Accademia Inter-

nazionale di Belle Arti, Lettere e Scienze 

“Michelangelo Angrisani” di Castel San Giorgio 

(SA), le sue poesie sono state pubblicate in 

molteplici antologie. Ha scritto recensioni e 

articoli e ama la fotografia artistica. A luglio del 

2017 fonda il “Movimento Artistico Letterario 

Internazionale-Group” per lo studio e la diffusio-

ne della poesia contemporanea come espressione 

della ricchezza dell’animo umano, ricerca inte-

riore e comunicazione tra le persone. Non a caso 

dunque, come sostiene la scrittrice Maria Teresa 

Infante nell’introduzione – aleggia ovunque in 

questa silloge straripante di sentimenti buoni 

come il pane fresco, da spezzare con il lettore, 

ad ogni ora, centellinando piano ogni boccone, 

lasciando si sciolgano delicatamente sul palato 

per percepire il sapore di emozioni appena 

raccolte dai rami della sua anima generosa e 

matura. La spiritualità – in cui la materia si 

eleva – che si snoda in ogni profonda riflessione, 

come energia in perenne percezione dell’Io 

agente, pervade la sua poetica, con la 

naturalezza che la contraddistingue e che fa di 

lei non solo la donna, ma l’autrice che sposta 

continuamente i limiti della sua perenne crescita 

interiore, permettendo di penetrare a fondo 

l’essenza delle cose e compenetrarsi in esse. 

 

La Redazione editoriale 

 

Anna Maria Lombardi 
 

GIOCANDO A DADI CON LA LUNA 

In giro per il web 

PAOLO ANTONIO MAGRÌ 

 

Il presidente ringrazia 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

BUONE VACANZE DAL CD 

Quello che si è appena concluso è stato un 

anno straordinario, ricco di eventi asso-

ciativi e denso di novità sotto molteplici 

aspetti per i quali, credo, tutti possiamo 

ritenerci pienamente soddisfatti per gli esiti 

riscontrati e i consensi ricevuti. 

Non di meno, molte sono le sfide che ci 

attendono in questo nuovo anno per tutti i 

progetti che intendiamo realizzare nel 

nostro costante impegno per la diffusione 

della cultura e nella sensibilizzazione 

dell’opinione pubblica nei confronti di 

problematiche sociali sempre più sentite ed 

attuali. 

Siamo una grande famiglia e chi, tra i tanti 

di voi, ha scelto di conoscerci più a fondo, 

ha imparato col tempo ad apprezzarci per 

quello che siamo e per quello che, a volte 

con tanta fatica, portiamo avanti convinti 

della “bontà” del nostro pensiero associa-

tivo. 

Se siamo uniti e crediamo fortemente nella 

nostra Mission, diventiamo una “forza” 

impegnata nel “cambiamento.” 

Per questo voglio porgere il mio personale 

ringraziamento a tutti i soci che continuano 

a sostenerci e a seguirci con interesse e 

partecipazione. Il vostro impegno, la 

determinazione, la professionalità, il vostro 

entusiasmo nelle varie attività ed iniziative 

hanno reso L’Oceano sempre vivo, dina-

mico, presente. Confido ancora nella vostra 

disponibilità. L’Oceano crescerà solo con 

la collaborazione di tutti voi. 

 

Massimo Massa 

Presidente de L’Oceano nell’Anima 

Exclusive news 

Il consiglio direttivo dell’Associazione socio-

culturale L’Oceano nell’Anima, nelle persone 

del Presidente Massimo Massa, del Vice-

Presidente Maria Teresa Infante e del consi-

gliere Barbara Agradi, augura a tutti i soci 

buone vacanze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tutte le attività associative, per il mese di 

agosto, verranno sospese per riprendere a 

settembre. Pertanto l’edizione di agosto di 

OcenoNews non verrà pubblicata. 
 

La Redazione editoriale 

Paolo Antonio Magrì, scrittore siciliano, 

vive con la sua famiglia a Campobello di 

Licata. Laureato in Scienze Economiche 

presso l’Università degli studi di Palermo, è 

impiegato in qualità di funzionario nella 

pubblica amministrazione. Suona il piano-

forte, le tastiere e la fisarmonica ed è 

appassionato di Beethoven, Chopin, Joplin 

e Giovanni Allevi.  

Oltre alla musica, coltiva un’altra grande 

passione: leggere libri, in particolar modo 

thriller e fantascienza distopica,  e scrivere 

racconti. Tre le sue pubblicazioni: Soccer 

Town (2015), il suo romanzo d’esordio, 

Hero (2017) e Caos ordinato (2018). 

Alcuni suoi racconti sono stati pubblicati in 

diverse antologie.  

Ha partecipato a numerosi concorsi letterari 

nazionali e internazionali conseguendo 

ottimi risultati. 

Il suo ultimo libro “Caos ordinato” (edito 

da Ferrari Editore) è una raccolta di short 

stories che offrono una visione stereo-

scopica dalla natura sperimentale e sur-

reale, con illustrazioni disseminate lungo i 

testi, realizzate ad hoc dall’artista Zoen, il 

cui scopo è rimarcare il valore e il 

significato delle parole, spingendo il lettore 

verso suggestioni visive e dimensioni oltre 

le apparenze, che allargano i confini del 

pensiero e della mente, fino a stimolare 

percezioni sensoriali nate dalla ribellione, 

dai ricordi, dalle emozioni.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Appuntamento al 6 ottobre 2018 
 

La Poesia incontra Napoli con 

“La Madia dell’Arte” 
 

Napoli, 10 Luglio – Scaduto il termine di 

presentazione degli elaborati al 3° Premio 

Internazionale di Poesia “Emozioni in Versi” 

edizione 2018, l’associazione  organizzatrice 

“La Madia dell’Arte”, rende noto la presti-

giosa location dove avverrà la serata di 

premiazione delle tre sezioni in gara: Sezione 

A) poesie d’amore e poesie a tema libero; 

Sezione B) poesie in vernacolo; Sezione C) 

poesie in lingua straniera. 

Avvalendosi del patrocinio  del Comune di 

Napoli, sabato 6 ottobre 2018, con inizio alle 

ore 17,00, si svolgerà la serata specifica di 

gala  in un complesso unico al mondo, Castel 

dell’Ovo, che rappresenta la meravigliosa 

città di Napoli, la sua Arte e la sua Cultura 

nel mondo intero. 

Un Premio di grande rilevanza a cui hanno 

partecipato anche autori non residenti in 

Italia, con l’intendo di dare forza alla poesia, 

ai sentimenti e alle emozioni insieme a tutti 

gli intervenuti, premiando gli sforzi del 

comitato organizzatore, già forgiato da 

ragguardevoli successi nelle manifestazioni 

in cui si è cimentato negli ultimi anni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Castel dell’Ovo (in latino, Castrum Ovi), è il 

più antico castello di Napoli. Sorge sull’iso-

lotto di Megaride dove, secondo la leggenda, 

vi approdò la sirena Partenope che diede il 

primo nome alla città antica, primo insedia-

mento dei greci, i Cumani (di origine greco-

euboica), nella metà del VII secolo a.C. 

Dopo l’isolotto fu colonizzata anche la 

terraferma, rappresentata dal Monte Echia 

(l’attuale borgo di Santa Lucia), dove sorse il 

primo centro abitato dell’antica Neapolis. 

L’isolotto fu poi collegato alla terraferma ed 

il patrizio romano Licinio Lucullo vi costruì 

una splendida ed elegante villa, il Castrum 

Lucullanum, che restò sul sito fino all’epoca 

tardoromana. Molteplici furono gli eventi 

che danneggiarono l’originario aspetto nor-

manno del castello, che fu soggetto a diversi 

lavori di ricostruzione nel corso del periodo 

angioino ed aragonese. 

segue a pag. 4 

Ancora una pubblicazione per Anna Maria 

Lombardi, una raccolta poetica dal titolo 

“Giocando a dadi con la Luna”, inclusa 

nella collana IRIS di Oceano Edizioni. 

Pugliere di nascita – San Severo (FG) 1948 

– la Lombardi si trasferisce sin da tenera 

età, con i suoi cari, a Brugherio (MI) e vi 

trascorre l’intera giovinezza, per poi 

stabilirsi a Trieste, respirando e vivendo in 

entrambe le città attivamente le culture. 

Attualmente risiede a Bonate Sotto, in 

provincia di Bergamo.  

Di natura riservata, attenta osservatrice, 

introspettiva e indipendente, si è laureata in 

Filosofia, iscritta quale psicologa e psico-

terapeuta all’Ordine degli Psicologi e degli 

Psicoterapeuti della Lombardia. Infermiera 

Professionale, Assistente Sanitaria. Il suo 

interesse per la poesia, si concretizza, a 

partire dal 2015, nella partecipazione a 

concorsi sia nazionali che internazionali, 

ottenendo quasi sempre premi importanti e 

riconoscimenti di rilievo tra cui, Primi 

Premi, Premi della Critica e Premi speciali. 

– Attraverso un linguaggio suggestivo 

l’Autrice mette in contatto con una verità 

all’apparenza onirica, ma profonda; – 

sostiene lo psicologo Sergio Camellini 

nella prefazione al libro –  la sua poesia 

diventa uno straordinario veicolo comuni-

cativo sapientemente guidato. Vi è in lei 

una grande capacità di introspezione, 

nella sua lirica si nota un profondo 

apporto psicologico, accompagnato da uno 

stile narrativo dolce, che conferma le sue 

qualità professionali di psicologa e poe-

tessa qual è. 

Un libro pensato con il linguaggio 

dell'immainazione, momenti di vita fanta-

tecnologici, atmosfere e situazioni strane ed 

inconsuete, personaggi inattesi o eroica-

mente grotteschi ad intrecciare storie che a 

volte nascondono altri racconti dalla trama 

inverosimile, fino a spingersi oltre le appa-

renze. Un libro emozionale con il quale 

Magrì cerca di mettere ordine nel caos delle 

emozioni che possano aderire all’intimo del 

lettore e trasformarsi in esperienze per-

sonali. 
 

La Redazione editoriale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stai con noi 

Non disponiamo di alcun contributo 

pubblico e ci sosteniamo grazie all’operato 

gratuito dei soci e alle quote associative 

degli iscritti. Se condividi questo impor-

tante progetto, se condividi la passione per 

la letteratura, e per l’arte in genere, entra a 

far parte dei nostri pensieri, iscriviti 

all’associazione. Anche tu puoi contribuire 

a realizzarne gli scopi e le finalità. 

Sostienici... riteniamo essenziale il tuo 

apporto. 

 

Premio internazionale 

“Fontane di Roma” 
 

Si è tenuta a Roma giovedì 19 luglio 2018 

presso la Sala Alessandrina dell’Accademia di 

Storia dell’Arte Sanitaria, in Lungotevere in 

Sassia,  la cerimonia del 36° Premio interna-

zionale “Fontane di Roma”, che da 36 anni 

viene conferito a personalità di livello interna-

zionale nel campo della Cultura, dell’Arte, del 

Giornalismo, dello Spettacolo, della Sanità, della 

Moda, dello Sport e del Lavoro. 

Il Premio, che in questa edizione ha tributato il 

riconoscimento anche a due nuovi porporati 

creati da papa Francesco il 28 giugno scorso, il 

Cardinale Giuseppe Petrocchi, arcivescovo 

dell’Aquila, e il Cardinale Angelo De Donatis, 

Vicario generale di Sua Santità per la diocesi di 

Roma, oltre che al Cardinale Gualtiero Bassetti, 

Presidente della Conferenza Episcopale Italiana 

- è considerato tra i più importanti riconosci-

menti per la Cultura, l’Arte e la Romanità.  

Ospiti d’onore di questa 36^ edizione il 

Cardinale Josè Saraiva Martins, Prefetto Emerito 

Congregazione Pontificia Cause dei Santi, e il 

Prof. Gianni Iacovelli, Presidente dell’Accade-

mia di Storia dell’Arte Sanitaria. Il Premio è 

stato organizzato dall’Accademia Internazionale 

“La Sponda” – di cui presidente è Benito 

Corradini - col Patrocinio di istituzioni ed enti 

pubblici e con la collaborazione dell’Accademia 

di Storia dell’Arte Sanitaria. 

Tra gli insigniti per la sezione Giornalismo, 

selezionati dalla prestigiosa Giuria, presieduta 

da Padre Gianfranco Grieco, giornalista e 

scrittore: Anna Maria Esposito, inviata di Rai 

News 24, Ezio Falini, per la comunicazione 

umanitaria, Orazio La Rocca, vaticanista del 

settimanale Panorama e Goffredo Palmerini, 

giornalista e scrittore, studioso dell’Emigrazione 

italiana. In Redazione presso diverse testate 

all’estero (Usa, Canada, Brasile, Venezuela, 

Gran Bretagna, Spagna, Svizzera), collabora con 

agenzie internazionali e con la stampa italiana 

nel mondo. Ha pubblicato 7 libri, ricevendo per 

l’ultimo “L’Italia nel cuore” (One Group 

Edizioni, 2017) anche un Premio della Critica. 

Numerosi i riconoscimenti per meriti culturali, 

mentre per il Giornalismo gli sono stati conferiti 

il XXXI Premio internazionale Emigrazione, il 

Premio internazionale “Gaetano Scardocchia” e 

il Premio Nazionale “M. Grazia Cutuli”. 
 

La Redazione editoriale 
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Osservatorio culturale a cura dell’associazione L’Oceano nell’Anima 

 
 
 
 

 Il giorno 14 Luglio si è tenuto il reading  

poetico dell'autore acquavivese Giuseppe 

Milella nel corso della rassegna "Notti di 

Poesie" 
 

Notti Poesie a Cassano Murge  
 

A Cassano Murge, in provincia di Bari, tra le 

serate del 12 e del 15 Luglio 2018 si è tenuta 

la Rassegna “Notti di Poesia” organizzata da 

Officine del Sud, con il patrocinio della 

Regione Puglia e del Comune di Cassano. 

Le serate si sono tenute in quattro differenti 

location all'interno del centro storico della 

cittadina murgiana, animate da autori, poeti e 

musicanti vari, aventi come punto in comune 

la poesia nelle sue differenti forme ed 

espressioni. 

In particolare in Piazza Adua la sera di 

Sabato 14 Luglio, ha avuto come prota-

gonista il poliedrico poeta acquavivese 

Giuseppe Milella. Con un Reading poetico 

durato un’ora e mezza, molto apprezzato dai 

numerosi presenti, l’autore ha declamato una 

trentina di poesie con letture molto intense e 

profonde che trattavano i temi più vari: dal 

sociale all’introspezione e l’amore; man-

tenendo sempre vivo l’interesse dei presenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I prossimi impegni per il poeta Giuseppe 

Milella, saranno il ritiro di due premi 

letterari da ricevere nel mese di Luglio, a 

Firenze “Premio Città dell’Arno”, e a Santa 

Maria di Leuca (Lecce) Premio De Finibus, 

una bella soddisfazione per il già pluri-

premiato autore acquavivese e per la nostra 

città,che anche in questo modo esporta fuori 

dai confini territoriali la sua cultura. 

 

La Redazione editoriale  

Tra gli elementi più affascinanti del Castello, 

la Torre Maestra, la torre Normanna, le celle 

dei monaci scavate nella roccia; i cinque 

filari di colonne appartenenti alla villa di 

Lucullo ed i ruderi della chiesa del Salvatore. 

Dalla terrazza più alta si può ammirare un 

incantevole panorama della città di Napoli 

con il suo porto di Mergellina adagiati sul 

mare, mentre dal lato opposto si può 

ammirare la maestosità del Vesuvio, distin-

guendo la penisola sorrentina e l’isola di 

Capri. 

Il castello ospita la Chiesa del Salvatore e i 

cosiddetti romitori, celle scavate all’interno 

della pietra tufacea, che presentano tracce di 

affreschi rudimentali. Inoltre, la Sala delle 

Colonne, il Carcere della Regina Giovanna o 

Sala delle Prigioni e l’Istituto Italiano dei 

Castelli che ospita una mostra fotografica 

permanente dedicata all’architettura fortifi-

cata campana. 

In occasione del 3° Premio Internazionale di 

Poesia “Emozioni in Versi”, Oceano Edizioni 

curerà la pubblicazione dell’Antologia de 

“La Madia dell’Arte”, dove confluiranno tutti 

i poeti e le poetesse iscritti al premio ed 

avranno diritto ad una copia dell’Antologia. 

Ogni poeta sarà presente con due pagine. 

La prima conterrà una sintesi della biografia 

personale e una foto in bianco e nero del 

poeta, mentre la seconda pagina comprenderà 

una poesia dell’autore/autrice. Un progetto 

editoriale di massima qualità che darà ancora 

più lustro all’evento artistico/culturale che ha 

oltrepassato per merito e perfetta organizza-

zione, i confini nazionali 

 
Massimo Capriola 
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La Poesia incontra Napoli con 

“La Madia dell’Arte” 
 

L’origine del suo nome curioso è legato ad 

una delle più fantasiose leggende napoletane, 

di origine medioevale, secondo la quale 

Virgilio, il grande poeta latino, vi avrebbe 

nascosto all’interno di una gabbia un uovo 

incantato. Questo sarebbe stato sistemato, dal 

poeta “mago”, in una caraffa di vetro piena 

d’acqua protetta da una gabbia di ferro ed 

appesa ad una pesante trave di quercia e 

sistemata in una camera situata nei sotter-

ranei del castello. Finora nessuno ha trovato 

l’uovo… 

Infatti il luogo dove era conservato, fu tenuto 

segreto poiché, da “quell’ovo, pendevano 

tutti li facti e la fortuna del Castel Marino” 

(com’era chiamato il castello). Si cominciò a 

credere che finché l’uovo non si fosse rotto, 

la città e il castello sarebbero stati protetti da 

ogni tipo di calamità, ma se fosse accaduto 

qualcosa all’uovo, ci sarebbero stati guai per 

Napoli e per i napoletani. 

Agli inizi del ‘900 sull’isolotto sorsero alcuni 

celebri “Café Chantants“, quali l’Eldorado e 

il Santa Lucia, dove si davano piacevoli 

spettacoli che duravano tutta la notte, in cui 

sono intervenuti personaggi come Edoardo 

Scarfoglio, Salvatore Di Giacomo, Ferdi-

nando Russo e Roberto Bracco. Ancora oggi 

la zona, che è parte integrante del “Borgo 

Marinari”, è caratterizzata da noti ristoranti, 

bar e pub pieni di vita fino a notte fonda. 
 
 

Castel dell’Ovo - Napoli 

Molto spesso un insegnante, quando cerca 

strumenti pratici e concreti che servono a 

svolgere meglio il suo lavoro educativo, 

pensa alla didattica.  

Ma oltre alle materie di studio, ci sono gli 

allievi, per cui è giusto pensare a una didat-

tica che abbia per oggetto i rapporti inter-

personali tra docenti e allievi, tra genitori e 

insegnanti, al fine di poter progettare inter-

venti che creino un ambiente scolastico sere-

no e produttivo. 

La scuola è quella in cui l’allievo si forma, 

apprende e cresce.  

L’insegnamento, per essere proficuo, deve 

essere un sereno incontro di anime: senza 

amore e comprensione non vi è insegnamen-

to, il sapere non si comunica, ma si suscita 

per interesse!  

Prima di insegnare, la scuola deve suscitare 

emozione, gli alunni devono essere al cen-

tro, circondati da insegnanti a cui dare 

fiducia e che sappiano trasmettere serenità. 

Le conoscenze di psicologia dell’età evoluti-

va devono far parte della preparazione 

professionale dell’educatore. 

La psicopedagogia, nota anche con il nome 

di psicologia all’educazione, rappresenta 

un’area della psicologia che studia i risvolti 

psicologici riferiti ai processi educativi. 

Il primo periodo del percorso di istruzione è 

la scuola dell’infanzia, detta anche scuola 

materna (dai tre ai cinque anni) che concorre 

all’educazione e allo sviluppo psicomotorio, 

cognitivo, morale, religioso e sociale dei 

bambini; stimola le potenzialità di relazione, 

autonomia, creatività, apprendimento. È 

preceduta dall’educazione della prima 

infanzia rappresentata dai nidi d’infanzia cha 

accolgono bambini dai tre mesi ai tre anni; è 

caratterizzata dalla socializzazione e dal 

gioco.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alla scuola dell’infanzia segue la scuola 

primaria, comunemente chiamata scuola 

elementare. Dura cinque anni. Segue la 

scuola secondaria di primo grado, comu-

nemente detta scuola media. Poi si passa alla 

scuola secondaria di secondo grado, detta 

scuola superiore. Questo il percorso scola-

stico secondo il nostro ordinamento. Durante 

questo cammino avvengono numerosi e 

importanti cambiamenti fisici, comporta-

mentali, affettivi ed emotivi. 

Nel periodo della scuola materna il bambino 

si trova ad affrontare situazioni quotidiane 

come la separazione dai genitori, l’inizio 

della scuola, il confronto con i coetanei, 

l’apprendimento di nuove regole. Per qual-

cuno tutto questo può essere faticoso o 

addirittura motivo di sofferenza; in questi 

casi il bambino può manifestare segni di 

disagio, disagio che non può essere espresso 

verbalmente e si manifesta prevalentemente 

a livello comportamentale, corporeo ed 

emotivo. È importante riuscire a riconoscere 

i segni di disagio per poter intervenire nel 

modo più appropriato e tempestivo. Piaget 

(1896-1980), psicologo e pedagogista, 

analizzava l’evoluzione del bambino per 

poter intervenire nel modo più appropriato 

in rapporto con l’ambiente che lo circon-

dava. Per analizzare le varie tappe evolutive, 

utilizzava il metodo clinico che consisteva 

nell’osservazione sistematica del comporta-

mento del bambino in una determinata 

situazione sperimentale. 

Che dire del fenomeno inverso quando sono 

gli alunni ed i genitori a picchiare l’inse-

gnante e lo stesso dirigente? La risposta 

richiede un’analisi profonda della nostra so-

cietà. 

La nostra società è caratterizzata da forte 

competitività a tutti i livelli, è una società 

nella quale ognuno corre per arrivare primo, 

per raggiungere traguardi e obiettivi spesso 

troppo ambiziosi, i ritmi di vita e di lavoro 

diventano sempre più insostenibili e ci 

espongono a forti tensioni emotive. In questa 

frenetica corsa verso il potere, il successo, la 

carriera, il benessere materiale ottenuto a 

qualsiasi costo, spesso ci sono più vinti che 

vincitori. La maggior parte delle persone 

comunica prevalentemente in termini quan-

titativi mettendo a tacere il cuore, sede di 

sentimenti ed emozioni.  

Mi piace ricordare un pensiero della 

psichiatra Elizabeth Kubler-Ross (1926-

2004): Le persone sono come le vetrate, 

scintillano quando c’è il sole, ma quando cala 

l’oscurità rivelano la loro bellezza solo se c’è 

una luce dentro. 

 
       Pasquale Panella 

I bambini! Un mondo tanto affascinante quanto complesso! Studi del settore hanno dimostrato che il carattere della 

persona dipende dalle esperienze vissute soprattutto nei primi anni di vita. Traumi psichici della prima infanzia portano a 

inibizioni dell’evoluzione, che possono dar luogo a complessi, a deformazioni del carattere. 
 

CHIEDO UNA SCUOLA DOVE POSSO IMPARARE 

   Il suo obiettivo era di comprendere l’origine e 

lo sviluppo dell’intelligenza, dimostrando che 

questa non era innata, ma che si struttura in 

relazione al mondo esterno. Se da una parte 

riconosciamo i grandi progressi delle scienze 

pedagogiche, dall’altra rileviamo che non 

sempre sono presenti nella realtà educativa. 

Non è sufficiente che un insegnante vanti 

“competenze didattiche” se a queste non 

accompagna la capacità di comprendere che 

se un bambino di tre-quattro anni piange, sta 

cercando di comunicare qualcosa e per questo 

va aiutato. 

La lunga lista delle violenze delle maestre sui 

bambini è ben nota a noi tutti, punizioni 

psicologicamente umilianti, punizioni corpo-

rali, sono pratiche comuni nelle nostre scuole; 

botte, umiliazioni, urla ingiustificate che ge-

nerano uno stato di terrore all’interno delle 

classi. 

I bambini non sono tutti uguali e i sistemi 

educativi nemmeno. Il bambino piange? Un 

buon educatore dovrebbe sapere che il pianto 

allevia le tensioni e dà sfogo a una forte 

emozione; dovrebbe stargli vicino trasmet-

tergli serenità! 

Ma perché un insegnante che ha il compito di 

aiutare i bambini a crescere culturalmente e 

socialmente si comporta in questo modo? 

 

 

 

LE MANI DEI BAMBINI 
 

prosegue il viaggio itinerante 
 

Tra gli autori in sala che hanno declamato le 

loro opere: Giuseppe Milella di Acquaviva delle 

Fonti; Maria Elena Didonna di Turi; Laura 

Pavia di Sannicandro di Bari, Anna Cappelluti 

di Bari, Nicola Andreassi di Noicattaro, 

Francesco Baldassarre di Santo Spirito, Tiziana 

Princigallo di San Severo e Tina Tiberi Ferrero 

di San Ferdinando di Puglia. 

Il ricavato delle vendite dei volumi, così come 

per la precendente presentazione di San Severo, 

sarà interamente devoluto alla Missione 

cattolica di Cotiakou in Benin, nella diocesi di 

Natitingou, soprattutto per affiancare l’internato 

a nome “Casa, dono di Dio”. Il progetto, seguito 

da don Francesco De Vita, già Fidei Donum, è 

una struttura a servizio della promozione della 

donna, attraverso un’opera educativa per le 

bambine, con una scuola professionale in cui le 

ragazze imparano il francese, il cucito, la 

tessitura e la tintura. Dare istruzione e abilità 

aiuta le bambine in fieri a prendere più 

consapevolezza di sé come persona e non come 

appendice dell’uomo e ad uscire pian piano dai 

livelli di sottocultura a cui sono soggette, 

sfuggendo a sottomissioni e pratiche che sot-

traggono loro ogni forma di dignità.  

Prossimamente l’Antologia sarà presentata il 

gionro 11 luglio a San Ferdinando di Puglia, per 

riprendere poi in autunno, con successive tappe. 
 

 

 
 

       Massimo Massa 

 

 

 

 


